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C'è stato un « crescendo » nelle ul
time puntate apparse, sul secondo 
(11 sabato, alle ore 20). del Profili di 
compositori italiani del dopoguerra, 
curati da Luciano Chailly. Si sono 
avute due panoramiche per cosi di
re, brillanti che hanno ben collocato, 
nell'ampio paesaggio della cultura di 
oggi, due musicisti «autonomi*: Gi
no Negri e Giorgio Gasllnl. 

Del primo, sono apparse stimolanti 
ed eccedenti dalla misura della ver
ve frivola e salottiera, talune sequen
ze di un'opera musicale televisiva, La 
fine del mondo, e di una ultima ope
ra, dedicata a Milva. Incentrata su epi
sodi della vita di un grande composi
tore Italiano: Gesualdo da Venosa. 

De! secondo. Gasllnl. è emersa la 
cordialità delle esperienze di Jazz che 
non hanno davvero bisogno di essere 
«nobil i ta to per avere piena cittadi
nanza nella civiltà musicale del no
stro tempo. 

I Profili di compositori italiani 'lei 
dopoguerra si sono da ultimo conclusi 
con la telecamera fissata su Bruno 
Maderna. un protagonista della nuo
va cultura musicale non soltanto Ita
liana. E' con In palpitante presenza 
di Bruno Maderna che la trasmissio
ne ha anche lasciato vedere quanto 
potrebbe farsi di buono, televlsamen-
te, pur nell'arco di trenta minuti --
una volta la settimana — a vantaggio 
della musica contemporanea. 

Nato a Venezia nel 1920. spentosi 
a Darmstadt 11 13 novembre 1973, Ma
derna tanto più 6 apparso sul virilo, 
nella pienezza di un « tutto tondo », 
quanto più Luciano Chailly si affret
tava a smettere una fredda e buro
cratica lettura del curriculum bio
grafico artistico, per soppiantarla con 
interventi diversi. Cosi Maderna ha 
lu. stesso ribadito l'esigenza vitale di 
una trasmissione televisiva, che e 
quella del dibattito, del dialogo a più 
voci, della partecipazione di facce 
nuove e, possibilmente, di Idee nuove. 

C'è stato proprio un salto di qua
lità, quando si sono avvicendati sul 
video protagonisti della nuova cultu
ra musicale per testimoniare su Ma
derna. E' Intervenuto Luciano Berto 
che ha parlato di Maderna come di 
un musicista completo, senza compar
timenti stagni. 

E' stata, poi. la volta di Maurice 
Béjart. Il quale ha celebrato la tcj'iì-
ca «perfecta» del nostro composito 
re. l'orecchio musicale assoluto, 11 
senso dell'orchestra, l'amore per la 
vita: «...era un uomo di cuore, un 
uomo d'amore ». 

E' apparso, Infine. Karlhelnz S'.o-
ckhausen. e ha ricordato gli aiuti 
avuti da Maderna già nel 1952, a 
Darmstadt: « Bruno ha deciso di fi
nire presto, ma slamo sicuri che ora 
ha molte più possibilità di quante ne 
aveva su questa terra >. 

Dopo questa commossa presenta/io
ne del musicista, e apparso nella pie
nezza delle sue doti musicali 11 Ma
derna direttore, interprete di una sua 
stessa composizione: 11 Concerto per 
oboe e orchestra. 

Le Immagini coglievano l'autor: di
rettore in un momento della concer
tazione: era un filmato abilissimo nel 
dare anche II senso — attraverso le 
facce degli esecutori e dell'ottimo Lo-
thar Fa ber. oboista — della cordiali
tà della musica e de! suo inventore, 
rapito consapevolmente in un'os'asl 
fonica, trapelante dagli occhi, dalle 
mani mobilissime, che acehiapp iva
no i suoni nell'aria, prima di affid ir
li al vari strumenti dell'orchestra. 

Speriamo che questa puntata su 
Maderna faccia testo, anche nel sen
so che non st debba aspettare 11 trion
fo della grande nemica — la morte — 
per allestire una trasmissione viva. 
celebrante la vitalità delle nuove e-
•perlenze musicali. 

Erasmo Valente 

Ritratto di Casorati 
Assai grande la parte avuta nel

la pittura moderna nel cambiare 
profondamente 11 modo di guar
dare 11 mondo. La televisione, con 
la specificità che 11 mezzo con
sente, può fare molto per costrui
re una coscienza storico-critica di 
tale fenomeno. 

E' certo una buona idea quella 
di Francesco Cadln e Maurizio 
Cascavllla di dedicare un lungo 
documentarlo televisivo a Felice 
Casorati che va In onda stasera, 
alle ore 21. sul secondo program
ma. Non soltanto perché Casorati, 
nato a Novara nel 1883 e morto 
a Torino nel 1963. è uno degli 
artisti creatori più tipici della 
pittura italiana del Novecento ma 
anche perchó fu una personalità 
Intellettualmente assai ricca, che 
all'esperienza Italiana dette co
scienza europea. 

Sono state filmate un centinaio 
di opere: quelle conservate nello 
studio-abitazione di via Mazzini, 
a Torino, e che ha fatto da cen
tro di raccolta e da teatro di 
posa per tante altre opere prove
nienti da collezioni pubbliche e 
private. Riprese In esterni e In 
Interni sono state fatte a Torino, 
a Verona, a Venezia, a Praglla 
sul Colli Euganei. 

Un aspetto del filmato si an
nuncia Interessante: Casorati non 
Tu pittore di Immediato e diret
to Intervento sociale, ma, a par
tire dal 1918. la sua ricerca viene 
vista nel «clima» della Torino 
delle fabbriche, di Gobetti e di 
Gramsci. Casaroll aderì a «Rivo
luzione liberale» di Piero Gobetti 
che fu 11 suo primo critico d'arte 
e autore della sua prima mono
grafia nel 1923. La casa di via 
Mazzini fu, per decenni, un cen
tro della vita artistica Italiana. 
Casorati fu artista assai severo 
ma uomo nobile, molto buono e 
generoso, antifascista, e a sua 
casa fu un porto di mare: vi pas
sarono artisti astratti quando era 
duro essere pittori astratti; vi pas
sarono tanti antifascisti e anche 
In anni molto recenti, quando 11 
mestiere del pittore e del critico 
poteva liberamente esser fatto In 
una situazione socialmente nuova. 
SI usciva dallo studio di Casorati 
sempre arricchiti e anche confor
tati da quella sua dirittura mo
rale che nel mestiere portava. 

Hanno collaborato al filmato 
molti che conobbero a fondo Ca
sorati: Luigi Carluccio che, nel 

'G4, ha scritto una monografia 
esauriente; Guido Perocco a do
cumentare, per la formazione di 
Casorati, l'Importanza delle mostre 
di Ca" Pesaro a Venezia, all'Inizio 
del secolo, nonché la conoscenza 
di Umberto Boccioni, di Arturo 
Martini e più ancora di Gino Ros
si; e, ancora, 1 critici Italo Cre
mona e Paolo Fossati; 11 critico 
musicale Massimo Mita per 1 rap
porti di Casorati col teatro; la 
scrittrice Lalla Romano che fu sua 
allieva e 11 pittore Piero Martina 
che ricorda Casorati insegnante 
all'Albertina. 

Per Illustrare l'aderenza dello 
stile di Casorati al suo tempo — e 
l'operazione letteraria potrebbe es
sere devlante — Il filmato di al
cune opere fondamentali è com
mentato da un collage di testi 
da Bontempelll, Moravia, Natalia 
Glnzburg, Ruskln e Lionello Ven
turi, 

CI sono date e luoghi importan
ti nella vita di Casorati: la cono
scenza delle mostre di Ca' Pesaro 
e di Boccioni, Martini e Rossi; 
la partecipazione alle Biennali di 
Venezia dove, nel 1910. può am
mirare la personale di Klimt; In 
guerra non dipinge ma conosce 

Gobetti e nel 1918 si stabilisce a 
Torino, In via Mazzini. 

Nel 1920, Gobetti scriveva che 
Casorati aveva una prevalente 
« passione antldecadente » ed esal
tava la sintesi tra la tradizione 
costruttiva del trecentisti e quat
trocentisti Italiani con la ricerca 
delle avanguardie europee contem
poranee. Casorati. che è dal suo 
esordio un pittore della figura 
umana alla cui nudità esistenziale 
riconduce anche gli oggetti, negli 
anni avanti la guerra fa una gros
sa operazione culturale: porta In 
Italia 11 simbolismo e 11 colori
smo di Monaco e di Vienna (Se
cessioni e Jugendstll) e cerca re
lazioni tanto con 11 colorismo sim
bolico Nabis quanto con la costrut
t i v a di Cézanne. Nei quadri da
tati fino al '15 quanto a potenza 
simbolica del colore — colore del
la vita sospesa in ansia — è In
feriore solo a Gino Rossi. Questa 
esperienza del colore fu decisiva 
per tenere lontano Casorati dal 
Novecento filofascista almeno 
quanto lo fu la sua ossessione 
lirica esistenziale. Lionello Ventu
ri non capiva come un moderno 
come lui potesse essere monumen
tale negli anni venti e con 11 mo
vimento del Novecento. In realtà, 
Casorati era un grande costrut
tore e positivo, Influenzato ideolo
gicamente da Gobetti. Le sue 
grandi figure — alcune negli anni 
venti come venute dolorosamente 
dalla strada a portare il costo 
umano del vivere sono più socia
li — rappresentano la contestazio
ne del Novecento. Bisogna invece 
vederle, nell'ergersl solitario, co
me un'apologia della qualità vi
vente, della durata degli esseri 
umani. 

Casorati è 11 pittore dell'ansia 
e della malinconia italiana di de
cenni: assai vicino alla malinco
nia della pittura metafìsica di 
Giorgio De Chirico ma lontano 
dal mito. E ogni figura è anche 
una moralità, un comportamento: 
i nudi sono rivelatori. Pittore di 
una realtà umana non corrotta 
dal fascismo, pittore di coscienza 
europea, ci auguriamo di vederlo 
stasera restituito integralmente 
alla coscienza degli italiani. 

Dario Micacchi 

Nella foto: Felice Casorati. 

FILATELIA 
Il mercato filatelico resiste bene alla 
crisi economica -- Il XXX Convegno 
filatelico nazionale svoltosi a Roma 
ha Tatto registrare un volume di af
fari più che soddisfacente; ottimi an
che 1 risultati delle cinque vivacissi
me sessioni d'asta battute dall'Ital-
phil 11 0. 7 e 8 febbraio. In concomi
tanza con 11 convegno romano. La nu
trita partecipazione eli commercianti 
e collezionisti nonché la mole e la va
rietà del materiale trattato vietano 
di considerare come episodi isolati e 
poco significativi I risultati della :tre 
giorni» romana, risultati che nel lo
ro complesso costituiscono una valida 
Indicazione circa la situazione e le 
tendenze del mercato filatelico ita
liano. 

I fattori che determinano la buo
na tenuta del mercato filatelico --
nell'andamento del quale si riscon
trano persino spunti brillanti ~ In 
un periodo di grave e perdurante cri
si economica sono molteplici, ma pos
sono tutti ricondursi alla costante 
espansione del collezionismo filateli
co, tanto nel paesi ad economia capi
talistica quanto In quelli ad economia 
socialista. Su questo ciato di fondo 
si innestano le mode (ad esempio, 
quella oggi vivacissima della storia 
postale), gli investimenti e le specu
lazioni, la ricerca del mercati che di 
volta In volta presentano te condizio
ni di acquisto o di vendita più fa
vorevoli (attualmente, ad esemplo 
molti commercianti stranieri acqui

stano sul mercato Italiano, favoriti dal 
cambio della moneta, per loro van
taggioso). 

In questo quadro si collocano le ini
ziative, quali la pubblicazione di stu
di su argomenti determinati, che ac
crescono l'interesse del filatelisti per 
questo o quel settore e le operazioni 
di Investimento su larga scala che con
tribuiscono a sostenere i prezzi del 
materiale più pregiato. 
Francobolli austriaci — Puntuali co
me sempre, lo Poste austrìache han
no diffuso il programma delle emis
sioni per il nuovo anno, accompagna
to dalle fotografie dei bozzetti che sa
ranno utilizzati nel 1976. In febbraio 
sarà emesso un francobollo da 8 scel
lini della serie ordinarla dedicata al 
paesaggi austriaci; Il francobollo rat-
figura Relteregg nella Stlna. A mo
ta marzo sarà emesso un foglietto 
commemorativo del bicentenario del 
Burgtheater; il foglietto è costituito 
da un trittico formato da due franco
bolli da 3 scellini tra 1 quali vi e una 
etichetta priva di valore di affran
catura. 

Il Premio Nobel per la medicina Ro
bert Bnràny (187G193G) sarà ricorda
to da un francobollo da 3 scellini, an
nunciato per la metà di aprile. Sempre 
a metà aprile saranno emessi altri due 
francobolli da 3 scellini, uno celebra
tivo dell'Esposizione giubilare del Mu
seo di storia naturale di Vienna e uno 
commemorativo del millenario della 
Carlnzla. 

Bolli speciali e manifestazioni filate
liche — Dal 14 al 18 febbraio, presso 
11 Palazzo dei Congressi dell'EUR (Ro-
ma), un bollo speciale sarà usato in 
occasione del 2. Salone dell'estetica, 
profumeria e cosmesi. Il 15 febbraio, 
a Milano, In Piazza del Duomo, un 
bollo speciale figurato sarà usato in 
occasione della festa popolare per il 
Carnevale ambrosiano. A Marlìgnac-
co (sede dell'ORMU). In provincia di 
Udine, i! 16 febbraio sarà usato un 
bollo speciale In occasione del campio
nato nazionale di ciclo campestre. Dal 
1G al 22 febbraio, a Milano (Quartiere 
Fiera), in occasione dell'IPACK-IMA, 
mostra nazionale dell'imballaggio, sa
rà usato un bollo speciale. 

Il gemellaggio fra Scandiano (Reg
gio Emilia) e Tubize (Belgio) sarà ri
cordato con un annullo speciale: lo 
annullo sarà usato presso l'ufficio po
stale di Scandiano dal 14 al 28 feb
braio. Un bollo speciale figurato, raf
figurante Plerrot e Colombina, sarà u-
sato a Viareggio (Via Carducci 10) per 
propagandare il famoso Carnevale via-
reggino; I! bollo sarà in uso dal 15 
febbraio al 2 marzo. 

Presso la Borsa Merci di Cecina (Li
vorno), nei giorni 22 e 23 febbraio, si 
terrà una mostra filatelica; nel locali 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 14-VENERDÌ 2 0 FEBBRAIO 

Mondo coatto di un sognatore 
Una carrozza senza cavalli; un ven

ditore con ceste di pomodori, zucchi
ne, peperoni e ogni sorta di frutti e 
di ortaggi colorati; un bar (il «Caffè 
Italia») con le porte di specchio su 
cui spiccano, in caratteri di un liber
ty appassito, le scritte « liquori », « caf
fè », « pasticceria ». « gelateria ». « co
loniali»; la Farmacia Belfiore, con le 
vetrine piene di barattoli di medicina
li; un chio'schetto con dei giornali; 
qualche indumento steso ad asciugare 
che pende da una finestra con le per
siane accostate; per terra foglie e 
fiori profumati di eucaliptus. 

La « studio 2 » del Centro di produ
zione Rai-TV di Napoli è stato trasfor
mato dallo scenografo Nicola Ruber-
tellì in una piazzetta siciliana ove la 
équipe diretta da Guglielmo Morandl 
sta ultimando le riprese del Don Gio
vanni in Sicilia tratto dal romanzo 
di Vitaliano Brancati e adattato per 
il piccolo schermo da Giuseppe Cas
sieri. 

« Ho cercato di fare uno spettacolo 
il più possibile vicino allo spirito del 
testo originale, che riporti in vita cer-

, ti caustici umori propri del modo di 
guardarsi intorno e di scrivere di 
Brancati — dice Guglielmo Morandl 
— ma ho anche provveduto a render
lo in un certo senso autonomo, vicino 
al mezzo televisivo, alle sue possibili
tà, che sono certamente assai diffe
renti dal momento della lettura del 
libro». 

In questo senso è anche impostata 
la riduzione che Cassieri ha curato, 
estrapolando dalla struttura del rac
conto i dialoghi e rendendo in forma 
di « dialogo narrativo » tutte quelle si
tuazioni che potevano essere ripropo
ste in chiave teatrale. 

« Giovanni Percolla aveva quaranta 
anni, e viveva da dieci anni in com
pagnia di tre sorelle, la più giovane 
delle quali diceva di esser "vedova di 
guerra"... :>. Cosi inizia Don Giovanni 
in Sicilia, (pubblicato a Milano nel 
1942) l'opera che diede notorietà allo 
scrittore siciliano. 

Nelle pagine che seguono, Brancati 
racconta la storia di Giovanni Per
colla (in questa edizione televisiva im
personato da Domenico Modugno), 
scapolo quarantenne, cresciuto e coc
colato dalle sorelle come un piccolo 
sovrano. La vicenda di Giovanni fa da 
pretesto a Brancati per uno «spacca
to." della vita di provincia in Sicilia, 
chiamando in causa 11 « gallismo » del 
viaschio perduto dietro sogni impos
sibili di mirabolanti avventure sessua
li. Sono maschi inibiti, dai caratteri 
disegnati con grottesca cattiveria, che 
amano in silenzio, anzi sognano l'a
more, e rimangono a lungo in una 
sorta di stato adolescenziale, a va
gheggiare amori con donne bellissime, 
amori impossibili, scaturiti da fugaci 
sguardi, da timidi sussurri, da un ec
citamento fatto tutto di parole; e i di
scorsi sulle donne davano un maggior 
piacere che le donne stesse •> è il se
gno di un rapporto quasi malato, feb
brile e penoso 

Giovanni Percolla parte da Catania, 
lascia la sua casa, le sue sorelle, il 
mondo ovattato, i sogni e il gran par
lare di donne con gli amici. Dopo il 
matrimonio, egli si trasferisce lonta
no, «in continente?': a Milano, la ca
pitale dell'efficientismo, del viver con
creto. Qui Giovanni si risveglia lenta
mente, perde quell'antico torpore che 
aveva segnato tanti anni della vita 
nella ormai lontana Catania. Le due 
realtà si scontrano con violenza, al 
sole di ieri si sovrappone la nebbia dì 
oggi, gli amici al caffè e gli oziosi di
scorsi cedono il passo al lavoro e allo 
stress, le donne stesse non sono più 
« scontrose e inafferrabili creature », 

Dal romanzo « Don Giovanni in Sicilia » di Vitaliano Brancati 
il regista Guglielmo A/brandi ha tratto uno sceneggiato ove 
si ricostruiscono scrupolosamente gli ambienti della vicenda 
così consoni al personaggio e, ne! contempo, si ristruttura la 
pagina letteraria in forma di « dialogo narrativo » per il video 

sono «stupide, fameliche, insistenti, 
asfissianti ». Il ritorno a Catania, nei 
non dimenticati tepori di affetti e di 
ricordi sarà la prova ultima della de
finitiva capitolazione di Giovanni Per
colla. sprofondato per sempre nella 
bambagia del suo mondo di provincia. 

« Brancati — scriveva Mario Pomi
no — fissa nelle sue pagine l'umanità 
dei suoi Don Giovanni: senza preten
dere, con ciò. di darci la storia, ma 
solo la favola della sua provincia, una 
mitologia del costume siciliano fuori 
del tempo e fuori della storia ». 

t Proprio questa capacità di Branca
ti di rimanere fuori del tempo e della 
storia da una parte e di riuscire a 
precisare un discorso fortemente cri
tico verso una società come quella del
la provincia dall'altra — ci dice Mo-
randi — ha posto il problema di af
frontare visivamente un periodo ed 
una società, oltre che una tradizione 
e un "costume", come quella che ha 
generato questa vena descrittiva ». 
« Brancati ad esempio — prosegue il 
regista — non accenna mai alla pre
senza del fascismo, però i fascisti so
no presenti nel suo romanzo: anche 
se non evocati fisicamente, lo sono 
psicologicamente, in senso critico. Noi 

abbiamo cercato di inquadrare il pe
riodo della storia oltre che con i co
stumi e le scene (i primi sono di Sa-
limbeni e Carotenuto, le scene di Ru-
bertelli). anche con alcune presenze 
fisiche caratteristiche, come quella di 
alcuni ufficiali della milizia fascista o 
quella di gruppetti di balilla. Abbiamo 
inoltre accentuato per quanto è pos
sibile la critica alla borghesia cittadi
na, alle presunzioni intellettuali, an
zi intellettualistiche, di quegli "eroi": 
si parla ad esempio di D'Annunzio e 
delle sue opere con ammirata parteci
pazione I>. 

Interpreti principali del Don Gio
vanni in Sicilia televisivo sono Rosan
na Schiaffino e Domenico Modugno: 
accanto a loro attori assai noti al pub
blico italiano, quali Gianni Agus. Leo
poldo Trieste. Vittorio Sanipoli, Vitto
rio Congia. Annalisa Raviele. Bedi 
Moratti. Rosaria Micalizzi e molti al
tri. Domenico Modugno è Giovanni 
Percolla. il «Don Giovanni» siciliano. 

« Quello di Modugno è un personag
gio assai interessante — dice Rosan
na Schiaffino, che nell'allestimento 
televisivo è nei panni di Ninetta, la 
giovane e bellissima moglie del prota
gonista — e sembra scritto apposta 

per lui. gli calza come un abito. Il mio 
è altrettanto azzeccato, mi ci ritrovo 
assai bene e mi diverte anche molto; 
questa donna che ha quasi due facce, 
assolutamente diverse tra di loro, co
me due personaggi in uno, che non 
è mai assolutamente chiara e riesce a 
conservare in ogni momento un che 
di mistero, di ambiguità, che fa in 
modo che non si sappia mai quale è 
la verità, è profondamente vera e, lo 
è in particolare, nel Sud o dovunque, 
per forza di cose, di abitudini, di tra
dizioni, la donna deve mascherarsi da 
qualcosa di diverso di se stessa, di più 
simile ad un ambizioso sogno ideale ». 

« La mia Ninetta — è sempre la 
Schiaffino che parla, con entusiasmo, 
del suo personaggio — è un misto di 
dolcezza, e di durezza, ha un sorriso 
che si tramuta rapidamente in bron
cio, è una creatura desiderabile ed 
apparentemente disarmata, ma in ef
fetti molto diversa da quel che sem
bra. E", insomma, un personaggio in
quietante ». 

E" la prima volta che Rosanna 
Schiaffino affronta il rapporto con le 
telecamere. Abituata al cinema, l'at
trice stava pensando ad un debutto 
in teatro quando è giunta la proposta 
del Don Giovanni in Sicilia che ha 
subito accettato, «considerandola tut
to sommato anche come una tappa in
termedia, per allontanarmi dal cine
ma ed avvicinarmi ad un rapporto 
nuovo come è quello con il pubblico 
teatrale ». 

Giulio Baffi 

Nella foto: Rosanna Schiaffino e Domenico Modugno, interpreti di « DonGiovanni in Sicilia » 


